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Approvata la legge sull’etichettatura d'origine (106/2011)
Il 18 gennaio 2011 la Commissione Agricoltura della Camera ha approvato in sede legislativa il disegno di legge 2260 sull'etichettatura d’origine, che ora è legge. Il ddl "Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare" è stato approvato all'unanimità: dai 29 presenti in commissione infatti sono arrivati altrettanti voti favorevoli. Presente al voto anche il ministro delle Politiche agricole, Giancarlo Galan. Entro sessanta giorni dall'approvazione della legge dovranno essere emanati i decreti attuativi da parte dei ministeri dello Sviluppo economico e delle Politiche agricole; con gli stessi decreti saranno definiti i prodotti alimentari soggetti all'obbligo dell'indicazione relativi a ciascuna filiera.
La legge stabilisce l'obbligo, per i “prodotti alimentari commercializzati, trasformati, parzialmente trasformati o non trasformati”, di riportare nell'etichettatura “l'indicazione del luogo di origine o di provenienza e, in conformità alla normativa dell'Unione europea, dell'eventuale utilizzazione di ingredienti in cui vi sia presenza di organismi geneticamente modificati in qualunque fase della catena alimentare, dal luogo di produzione iniziale fino al consumo finale". Per i prodotti alimentari non trasformati, l'indicazione del luogo di origine o di provenienza riguarda il Paese di produzione degli stessi. Per i prodotti trasformati, l'indicazione riguarda il luogo in cui e' avvenuta l'ultima trasformazione sostanziale e il luogo di coltivazione e allevamento della materia prima agricola prevalente utilizzata nella preparazione o nella produzione. 
Ulteriori disposizioni riguardano i controlli, sostanzialmente attribuiti alle regioni, e l’inasprimento del sistema sanzionatorio qualora la violazione riguardi prodotti DOP, IGP o STG. Viene anche istituito un "Sistema di produzione integrata", contraddistinto da un basso uso di sostanze chimiche, controllato da organismi terzi accreditati, e identificato con uno specifico logo, al quale i produttori potranno aderire su base volontaria.
[Fonti: AGI, 18/10; AIOL, 18/01; Corriere della Sera, 18/01; Quotidiano.net, 18/01; Reuters, 18/01]
Etichettatura d'origine, le reazioni (107/2011)
Ed ecco le reazioni provocate dalla legge sull’etichettatura dei prodotti alimentari.
Le associazioni di categoria hanno espresso generale soddisfazione. Una salsiccia lunga oltre 100 metri è stata preparata, cotta e mangiata nella piazza antistante Palazzo Montecitorio, in una performance norcina organizzata dagli allevatori di maiali della Coldiretti della provincia di Rieti; tuttavia, secondo Coldiretti, gli oltre 10 anni impiegati per arrivare alla legge sono costati 5 miliardi di euro a causa delle varie psicosi. Confagricoltura ha ringraziato il Parlamento e il ministro Galan, sottolineando però l’importanza dei “decreti interministeriali applicativi a cui sono state demandate le modalita' e i criteri per l'indicazione dell'origine” e raccomandando maggiore chiarezza sul concetto “di ‘prevalenza’ della materia prima, la cui definizione e' pure demandata ai successivi decreti". Cia-Confederazione italiana agricoltori ha calcolato: “Con il via libera al disegno di legge sull'etichettatura il sistema agroalimentare italiano recupera 13 milioni di euro al giorno”. Per Fedagri-Confcooperative, si tratta di “un provvedimento importante, al quale pero' dovrebbero seguire accordi europei altrettanto validi. E' fondamentale, sia per i produttori che per i consumatori, che si arrivi ad un approccio armonizzato, a livello comunitario”.
Il giorno successivo, la Commissione Europea fa invece sapere che intende "chiedere chiarimenti" all'Italia sulla legge appena approvata. "La legge sull'etichettatura approvata ieri dalla Commissione Agricoltura della Camera dei deputati e' assolutamente coerente e rispettosa delle regole comunitarie” replica il ministro delle Politiche agricole Giancarlo Galan. “Vogliamo tranquillizzare la Commissione Europea sul fatto che le regole in essa contenute - regole che offrono larga tutela al consumatore e rappresentano una normativa di avanguardia a livello europeo - non determinano alcuna violazione dell'ordinamento comunitario. Per questo siamo disposti a fornire tutte le informazioni che la Commissione Europea dovesse ritenere utili ed offriamo la piu' ampia collaborazione agli uffici comunitari.”
[Fonti: Agrapress, 19/01; ASCA, 18/01; AGI, 18/01; Help Consumatori, 18/01; Coldiretti]
Millésime Bio, dal 24 al 26 gennaio a Montpellier (108/2011)
Dal 24 al 26 gennaio 2011 presso il Parc des Exposition di Montpellier, in Francia, si svolgerà Millésime Bio 2011, manifestazione internazionale dedicata ai vini da uve biologiche.
Si tratta di una manifestazione unica nel suo genere. Millésime Bio è stato creato nel 1993 da alcuni viticultori del Languedoc-Roussillon (Sud della Francia) membri dell'Associazione AIVB-LR, che desideravano far conoscere i loro prodotti e le caratteristiche della nuova annata presso gli acquirenti di vini.
Col tempo Millésime Bio è diventato il salone mondiale e professionale dei vini da agricoltura biologica, ma lo spirito è rimasto inalterato. Ogni espositore ha a disposizione esattamente lo stesso materiale per presentare i propri vini: un tavolo, due sedie, una tovaglia bianca, una sputacchiera, dei bicchieri da degustazione, del ghiaccio... Si tratta di giudicare e di confrontare i vini e non le tecniche di esposizione dei vini! Gli stand non sono raggruppati per regione o per denominazione, ma distribuiti a caso. Questa caratteristica di Millésime Bio è una volontà deliberata degli organizzatori, per favorire l'incontro e la curiosità. L’enoteca del salone consente ad ogni espositore di presentare e far degustare un vino; qui si possono degustare anche i vini che premiati all'ultimo concorso Challenge Millésime Bio. I prodotti presentati sono tutti certificati biologici.
Per informazioni: www.millesime-bio.com .
[Fonte: Millésime Bio]
Convegno sull’uso del rame nella difesa delle colture, Bologna, 8 febbraio (109/2011)
“Prospettive del rame nella difesa delle colture - Esperienze in Emilia-Romagna” è il titolo del convegno che si svolgerà martedì 8 febbraio a Bologna, nell'aula magna della Facoltà di Agraria (viale G. Fanin, 46).
Nonostante la concorrenza dei prodotti di sintesi da oltre mezzo secolo, il rame ha conservato un ruolo importante nella difesa delle piante; da anni è tornato in primo piano, da un lato per il crescente interesse in agricoltura biologica, dall'altro per la problematiche della sua persistenza nel terreno che hanno portato, tra l'altro, alle note limitazioni d'uso nella produzione biologica. Il conseguente impegno dell'industria agrochimica a ottimizzare i processi di produzione e formulazione al fine di rendere possibili diminuzioni nelle dosi d'impiego, tradizionalmente improntate a criteri largamente cautelativi, ha portato all'introduzione di una gamma sempre più ampia di nuovi formulati, creando un diffuso interesse verso le molteplici proposte tecniche e commerciali.
Ciò ha stimolato in Italia, a livello pubblico e privato, l'interesse ad approfondire le conoscenze sulla recente evoluzione tecnica del rame come mezzo di difesa. Anche la Regione Emilia-Romagna ha voluto dare il suo contributo, sostenendo un progetto pluriennale di attività sperimentali al riguardo. Il convegno, organizzato da Crpv, Prober e Regione Emilia-Romagna, ha lo scopo di analizzare e discutere i risultati emersi da tali attività, condotte da parte di vari enti e istituzioni operanti nell'ambito del sistema di sperimentazione.
Il dépliant del convegno è disponibile all’indirizzo:
http://www.fitosanitario.mo.it/uploads/documenti/Prospettive%20del%20rame%20nella%20difesa%20delle%20colture.pdf .
[Fonte: AgricolturaOnWeb, 19/01]
Cibio - Fiera del Gusto e del Benessere, Genova, 21-23 gennaio (110/2011)
Da venerdì 21 a domenica 23 gennaio, presso i Magazzini del Cotone del Porto Antico di Genova, si svolgerà Cibio - Fiera del Gusto e del Benessere: una rassegna dedicata agli alimenti di qualità, dai prodotti tipici delle diverse regioni italiane alle produzioni biologiche.
Durante la fiera sarà possibile degustare e acquistare direttamente dai produttori non solo pane, pasta, miele, olio, vino, formaggi, verdure e frutta, ma anche tisane, oli essenziali, prodotti cosmetici e naturali in genere. Verranno inoltre affrontati i temi del turismo enogastronomico e ambientale, delle strade del vino, degli itinerari turistici e delle vacanza in agriturismo, mentre per promuovere la cultura dell'alimentazione e del cibo di qualità sono previste degustazioni, esibizioni, incontri e dimostrazioni dedicati al pubblico e ai consumatori. 
Tutti gli eventi sono ad ingresso gratuito. Per maggiori informazioni: www.cibio.info .
[Fonti: Cibio; Mentelocale.it; Bed-and-breakfast.it] 
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